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S. E. SARACCO

Cadde, per voto singolare, da 
cavaliere antico, con il sorriso 

.dell’uomo onesto sulle labbra, con 
il saluto cortese agli avversarli, 
con la coscienza di avere adem­
piuto santamente un dovere, lui 
rifuggente dalle seduzioni del po­
tere, in un momento in cui le 
istituzioni parlamentari, di cui 
ebbe il merito grande di rista­
bilire il regolare funzionamento, 
minacciavano mina.

Cadde, ma ebbe il plauso degli 
uomini migliori per provata fede 
nelle pubbliche libertà — e la no­
bile figura si estolle in tutta la 
sua elevatezza morale e patriot­
tica, al disopra delie fazioni e delle 
congiure parlamentari.

Ebbe contrarii i voti dell’ E- 
strema Sinistra, ma n’ebbe anche 
il plauso che si tributa a chi 
mai venne meno al programma 
della libertà, a chi antepone ad 
ogni sentimento di ambizione per­
sonale il culto della Patria.

Molli dei nostri uomini politici 
non ebbero, salendo al potere, la 
attestazione di simpatìa e di ri­
verenza che ebbe, lasciando le re­
dini dello Stato, S. E. Saracco.

Ed è questo il migliore elogio 
dell’illustre nostro concittadino.

Elezioni P io v in c ia li
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I rappresentanti socialisti dei 
Comuni dei due Mandamenti di 
Mombaruzzo ed Incisa Belbo, ra­
dunatisi il 3 corrente in Castel- 
nuovo Belbo per decidere in me­
rito alle elezioni provinciali che 
seguiranno prossimamente nei

Mandamenti stessi, deliberavano di 
presentare a candidato il Prof. 
Antonio Piccarolo che fu già can­
didato politico del Collegio di 
0 viglio nelle ultime elezioni.

CONSIGLIO COMUNALE
Seduta 2 Febbraio

Presidenza-. Avv. Cav. G arba ri no

Presenti: Accusami, Baccalario, Baralis, 
Baratta, Beccare, Bislolfi-Carozzi, Bon- 
ziglia, Braggio, Ceresa, Chiabrera, Cor- 
naglia, Giardini, Guglieri, Marenco, 
Moraglio, Oltolenghi, Pastorino, Ros~ 
sello, Scovazzi, Sgorlo, Zanoletti.
Levi scusa l’assenza.
Si apre la seduta alle ore 15, e si 

dà let'ura del verbale della seduta pre­
cedente

Braggio, chiesta la parola, manda un 
salato alla memoria di Giuseppe Verdi 
e propone che il Consiglio si associ al 
lutto, di tutta Itaba, per la perdita di 
quella che fu una delle più fulgide 
glorie d’Italia.

Garbarino, Pro-Sindaco, annuncia di 
avere spedito un telegramma di con­
doglianza al Sindaco di Milano, e come 
la Giunta abbia deliberato di intitolare 
a Giuseppe Verdi una delle vie della 
città, e di indire per la trigesima della 
morte un pubblico concerto musicale 
a scopo di beneficenza.

11 Consiglio unanime si associa alle 
parole del Consigliere Braggio e del 
Pro-Sindaeo Garbarino. Si procede alla 
nomina di un membro della Congre­
gazione di Carità in sostituzione del 
sig. Bartolomeo Scuti, dimissionario, - 
e si ha il seguente risultato:

Velanti N. 21 — Ceresa geom. Cor­
rado - veti 18 — Schede bianche 1 
— Voti dispersi 2.

Garbarino espone il progetto di bi­
lancio 1901, sul quale inoltra in linea 
generale alcune osservazioni il Consi­
gliere Giardini che domanda spiega­
zioni circa i mandati di pagamento.

Pastorino sente di dover dire l’ran- 
cam'-nte che s’aspettava una larga di­
scussione del bilancio perchè no sca­
turissero i cri ter j i ai quali il medesimo 
doveva essere informato. Accenna a 
varie questioni che per la loro impor­

tanza richiedono una pronta soluzione. 
Indica, tra le altre quella del lavatojo 
pubblico, al quale affluiscono forzata­
mente di notte le lavandaie, per man­
canza del ricambio d’acqua, con grave 
loro disagio e rischio della propria sa­
lute. Vede opportuno retribuire più 
convenientemente il personale dipen­
dente dal Comune affermando che la 
retribuzione che poteva bastare anni 
addietro, è oggidì affatto insufficiente. 
Vorrebbe insemina che si procedesse 
ad uno studio accurato che avesse per 
iscopo di cercare e conseguire il mi­
glioramento dei pubblici servizii.

Si viene quindi alla discussione delle 
singole categorie del bilancio.

Rossetto svolge la propria proposta 
per l’abolizione del dazio sui grani e 
sulle farine, che egli afferma doversi 
discutere non alia stregua dell’aridità 
cifraria del bilancio, ma alla stregua 
dei sentimenti più umanitarii, augu­
rando che in Acqui sì inizii una serie 
di provvedimenti economici che val­
gano a migliorare le condizioni della 
classe lavoratrice.

Quantunque creda che lievissimo sarà 
il vantaggio che dall’abolizione di tale 
dazio ne ritrarrà la classe operaia, 
pure sente che la sua approvazione si 
impone tanto per incominciare a fare 
qualche cosa. Cita gli esempi di Ber­
gamo e Vercelli, dove si pensò anche 
alla refezione scolastica e si pensa alia 
municipalizzazione dei pubblici servizii, 
quantunque siauo le < ispettive ammi­
nistrazioni composte di uomini di fede 
monarchica e conservatrice.

A compensare la perdita di circa 
L. 25000 egli proporrebbe di aumen­
tare la tassa sui liquori, sulle profu­
merie e sui generi di lusso, di insti- 
tuire una tassa sulle sete, sui graspi 
delle vinaccia, ma sopratutto egli crede 
che si possa provvedere con un rima­
neggiamento della tassa fuocatico, per 
il quale saranno utili i risultati del 
nuovo censimento. Rivolge un caloroso 
appello ai colleghi perchè si voti la 
sua proposta.

Braggio plaude ai sentimenti umani­
tarii, che non sono privilegio di alcun 
partito, ai quali si ispira la proposta 
Rossello, ma opina che trattandosi di 
discutere ed appiovare il bilancio, che 
non può essere formato con ipotetici 
rimaneggiamenti di tasse ed elevazione 
di altri aggravii, sia impossibile l’ac­
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coglimento immediato della proposta 
Rossello. il compenso della perdita che 
ne verrebbe per gli introiti delia fi­
nanza municipale, deve essere frutto 
di studii ponderati e cosa certa; e il 
compenso é necessario perchè non ac­
cada che diminuiti gli introiti, il Co­
mune non sia costretto a trattenersi 
da quelle opere pubbliche che possono 
fruttare agli operaj più che non av­
venga per la riduzione di qualche cen­
tesimo sul prezzo del pane. É necessario 
pertanto, se il Consiglio prende in con­
siderazione, come gii pare doveroso, la 
proposta Rossello, che si deferisca ad 
una Commissione lo studio della ma­
teria perchè le deliberazioni del Con­
siglio siano frutto di studii serii e pon­
derati.

Giardini aderisce alia proposta della 
abolizione dei dazii sui grani, e poiché 
il beneficio deve essere immediato chiede 
se non sia del caso, quando si approvasse 
immediatamente la proposta Rossello, 
di elevare in bilancio lo stanziamento 
degli introiti daziarii, poiché per le 
stesse dichiarazioni del Pro-Sindaco 
questo cespite di entrata ha dato, nel 
secondo semestre 1900, per molteplici 
ragioni, maggiore introito del prece­
dente esercizio.

Rossello, non dissente dalla nomina 
di una Commissione, ma chiede che 
venga di conseguenza rinviata di quin­
dici giorni la discussione del bilancio.

Pastorino osserva che abolendo i dazii 
sui grani e sulle farine, dovrebbesi, 
per logica di cose, abolire anche quello 
sui generi affini che pure rivestono ca­
rattere di prima necessità. Non dis­
sente tuttavia a che sia presa in con­
siderazione la proposta, demandandone 
l’esame ad una Commissione e presenta 
in tale senso un ordine del giorno cosi 
concepito:

< 11 Consiglio, prendendo in benigna 
considerazione la proposta del Consi­
gliere Rossello, concernente l’abolizione 
del dazio sulle farine, delibera di af­
fidare ad apposita Commissione il man­
dato di studiare i mezzi che possano 
condurre, anche gradualmente, all’attua­
zione della proposta stessa ».

Accusani, mentre si associa alla lode 
tributata al collega Rossello per la sua 
diligenza nel procurare quanto possa 
tornare a vantaggio dei lavoratori, non 
crede che l’agitazione della quale io 
stesso Rossello ha parlato, sia mera-


